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November 26, 1984 

Dear Mr. President: 

I have the honour to convey to you the text 

of the message from the Italian Prime Minister, 

the Honorable Bettino Craxi, accompanied by an 

unofficial translation. 

I avail myself of this opportunity to express 

to you the assurances of my highest consideration. 

The President 

White House 

Rinaldo Petrignani 
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Caro Presidente ed Amico, 

la Sua lettera del 9 novembre u.s. relativa alla Conven­
zione delle Nazioni Unite sul diritto del Mare ha formato oggetto del­
la mia piu' attenta considerazione avendo soprattutto a mente la colla­
borazione reciproca dei nostri due Paesi in materia di sfruttamento mi­
nerario dei fondQ marini manifestatasi tra l'altro nella conclusione 
dell'Accordo di Ginevra del 3 agosto scorso. 

Il Governo italiano sta valutando i vari e complessi elemen­
ti del problema in vista della decisione da prendere nei prossimi giorni. 

Fra tali elementi figura la constatazione che, soprattutto 
nelle due sessioni di quest 'anno della Commissione Preparatoria, si e' 
manifestata in seno ai Paesi in Via di Sviluppo una certa disponibilita' 
a raccogliere talune tesi dei Paesi Industrializzati in materia di regime 
di fondi marini, elemento questo che ha contribuito a creare una atmosfe­
ra costruttiva nello svolgimento dei lavori della Commissione. 

D'altro canto ritengo che proprio attraverso la piena parteci­
pazione alla attivita' della Commissione Preparatoria sara' possibile con­
tribuire alla formazione di quel consenso, che e ' regola per la presa di 
decisioni in seno a tal e organo, che tenga conto dei legittimi interess i 
dei Paesi Industrializzati occidentali. 

Nel valutare la opportunita' della firma della Convenzione, il 
Governo Italiano terra' inoltre presente che al momenta attuale l'entrata 
i n vigore della Convenzione appare piuttosto lontana nel tempo. In tale 
contesto anche la recente l ettera indirizzatami dal Segretario Generale 
dell'ONU per invitare l'Italia a sottoscrivere la Convenzione accenna alla 
possibilita' di una firma senza "impegno peril futuro per quanto attiene 
alla ratifica". 

Vorrei poi aggiungere che, se si prescinde dalla parte relativa 
allo sfruttamento minerario del mare profondo, la Convenzione nel suo in­
sieme appare positiva per la codificazione, conforme in larga misura agli 
specifici interessi italiani, di una serie di norme consuetudinarie. 

Ulteriore elemento del quale il Governo dame presieduto terra' 
conto e' quello relativo al quadro mediterraneo dove alcuni paesi (quali 
Libia), non l'hanno ancora firmata perche' considerano inacettabili quei 
principi di liberta' di navigazione sanciti dalla Convenzione stessa e che 
costituiscono un principio basilare di diritto internazionale sia per 
l'Italia che per gli Stati Uniti. 

. I. 
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La firma dell'Italia sara' in ogni caso accompagnata da 
una ferma dichiarazione relativa alle serie perplessita' che continua 
a suscitare la Parte XI de lla Convenzione, perplessita' che, di conse­
guenza, impediscono l'avvio delle procedure per la ratifica, a meno 
che sostanziali miglioramenti possano essere realizzati nel regime dei 
fondi marini. 

Con stima ed amicizia, 

Bettino Craxi 



Unofficial translation 

Dear Mr. President and Friend: 

~ ;1-,;rfi/(}{£(/-tc{/ ~ ~t/~ 

~/fir/ 

Rome, November 25, 1984 

Your letter of November 9, 1984, concerning the United Nations 
Convention on the Law of the Sea, was the object of my most careful consi­
deration, keeping in mind, above all, the reciprocal cooperation between 
our two Countries in the sector of mineral exp loitation of the sea beds 
which emerged during the conclusion of the general Agreement of last 
August 3rd. 

The Italian Government is presently eva luating the various and com­
plex elements connected to the problem, in view of the decision which has 
to be undertaken during the next few days. 

Among those elements is the ascertainment that, particularly during 
the two sessions of the Preparatory Commission of this year, the developing 
countries showed a certain willingness to accept some of the thesis brought 
forth by the industrialized countries on the subject of the regulations 
app l ying to the sea beds, an element which contributed to create a construc­
tive atmosphere during the course of the Commission's work. 

On the other hand, I believe that precisely through a full partici­
pation in the activity of the Preparatory Commission, it will be possible 
to contribute to the establishment of a consensus - which is required in 
order to reach decisions within that body - which will take into considera­
tion the legitimate interests of the Western industrialized Countries. 

In evaluating the desirability to adhere to the Convention, the 
Italian Government wi ll also keep in mind that, at the present time, the 
entering into effect of the Convention seems to be somewhat remote in the 
future. Within this context, even the recent letter, sent to me by the 
Secretary Genera l of the United Nations inviting Italy to sign the Convention, 
mentions the possibility of signing the document without "commitment for the 
future with regard to its ratification". 

I should also like to add that, if the part pertaining to deep sea 
mining is not considered, on the whole the Convention seems to be positive 
for the codification of a series of consuetudinary rules and in great 
measure in line with the specific Italian interests. 

The President 

White House 
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A further element which my Government will take into consideration 
is the one concerning the Mediterranean basin where some countries (like 
Lybia) have not yet signed the Convention because they consider unacceptable 
those very principles of freedom of navigation, established by the same, 
which constitute, for both It a ly and the United States, the basic principles 
of international law. 

The Italian signature will be accompanied, in any case, by a firm 
statement concerning the serious perplexities which Part XI of the Convention 
still raises. These perplexities, consequently, hinder the start of the 
procedures for the ratification, unless substantial improvements can be 
brought in the regulations governing the sea beds. 

With high esteem and friendship, I am, 

Sincerely yours, 

Bettino Craxi 

,, 
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November 26, 1984 

I have the honour to convey to you the text 

of the message from the Italian Prime Minister, 

the Honorable Bettino Craxi, accompanied by an 

unofficial translation. 

I avail myself of this opportunity to express 

to you the assurances of my highest consideration. 

The President 

White House 
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Caro Presidente ed Amico, 

la Sua lettera del 9 novembre u.s. relativa alla Conven­
zione delle Nazioni Unite sul diritto del Mare ha formato oggetto del­
la mia piu' attenta considerazione avendo soprattutto a mente la colla­
borazione reciproca dei nostri due Paesi in materia di sfruttamento mi­
nerario <lei fondi marini manifestatasi tra l'altro nella conclusione 
dell'Accordo di Ginevra del 3 agosto scorso. 

11 Governo italiano sta valutando i vari e complessi elemen­
ti del problema in vista della decisione da prendere nei prossimi giorni. 

Fra tali elementi figura la constatazione che, soprattutto 
nelle due sessioni di quest'anno della Commissione Preparatoria, si e' 
manifestata in seno ai Paesi in Via di Sviluppo una certa disponibilita' 
a raccogliere talune tesi <lei Paesi Industrializzati in materia di regime 
di fondi marini, elemento questo che ha contribuito a creare una atmosfe­
ra costruttiva nello svolgimento <lei lavori della Commissione. 

D'altro canto ritengo che proprio attraverso la piena parteci­
pazione alla attivita' della Commissione Preparatoria sara' possibile con­
tribuire alla formazione di quel consenso, che e' regola per la presa di 
decisioni in seno a tale organo, che tenga conto dei legittimi interessi 
<lei Paesi Industrializzati occidentali. 

Nel valutare la opportunita' della firma della Convenzione, il 
Governo Italiano terra' inoltre presente che al momento attuale l'entrata 
in vigore della Convenzione appare piuttosto lontana nel tempo. In tale 
contesto anche la recente lettera indirizzatami dal Segretario Generale 
dell'ONU per invitare l'Italia a sottoscrivere la Convenzione accenna alla 
possibilita' di una firma senza "impegno peril futuro per quanto attiene 
alla ratifica". 

Vorrei poi aggiungere che, se si prescinde dalla parte relativa 
allo sfruttamento minerario del mare profondo, la Convenzione nel suo in­
sieme appare positiva per la codificazione, conforme in larga misura agli 
specifici interessi italiani, di una serie di norme consuetudinarie. 

Ulteriore elemento del quale il Governo dame presieduto terra' 
conto e' quello relativo al quadro mediterraneo dove alcuni paesi (quali 
Libia), non l'hanno ancora firmata perche' considerano inacettabili quei 
principi di liberta' di navigazione sanciti dalla Convenzione stessa e che 
costituiscono un principio basilare di diritto internazionale sia per 
l'Italia che per gli Stati Uniti. 
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La firma dell'Italia sara' in ogni caso accompagnata da 
una ferma dichiarazione relativa alle serie perplessita' che continua 
a suscitare la Parte XI della Convenzione, perplessita' che, di conse ­
guenza, impediscono l'avvio delle procedure per la ratifica, a meno 
che sostanziali miglioramenti possano essere realizzati nel regime dei 
fondi marini. 

Con stima ed amicizia, 

Bettino Craxi 

I I 



Unofficial translation 

Dear Mr. President and Friend: 
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Rome, November 25 , 1984 

Your letter of November 9, 1984, concerning the United Nations 
Convention on the Law of the Sea, was the object of my most careful consi­
deration, keeping in mind, above all , the reciprocal cooperation between 
our two Countries in the sector of mineral exploitation of the sea beds 
which emerged during the conclusion of the general Agreement of last 
August 3rd. 

The Italian Government is presently evaluating the various and com­
plex elements connected to the problem, in view of the decision which has 
to be undertaken during the next few days. 

Among those elements is the ascertainment that, particularly during 
the two sessions of the Preparatory Commission of this year, the developing 
countries showed a certain willingness to accept some of the thesis brought 
forth by the industrialized countries on the subject of the regulations 
applying to the sea beds, an element which contributed to create a construc­
tive atmosphere during the course of the Commission's work. 

On the other hand, I believe that precisely through a full partici­
pation in the activity of the Preparatory Commission, it will be possible 
to contribute to the establishment of a consensus - which is required in 
orde r to reach decisions within that body - which will take into considera­
tion the legitimate interests of the Western industria lized Countries. 

In evaluating the desirability to adhere to the Convention, the 
Italian Government will also keep in mind that , at the present time , the 
entering into effect of the Convention seems to be somewhat remote in the 
future. Within this context, even the recent letter, sent to me by the 
Secretary General of the United Nations inviting Italy to sign the Convention, 
mentions the possibility of signing the document without "commitment for the 
future with regard to its ratification". 

I should also like to add that, if the part pert a ining to deep sea 
mining is not considered, on the whole the Convention seems to be positive 
for the codification of a series of consuetudinary rules and in great 
measure in line with the specific Italian interests. 

The President 

White House 
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A further element which my Government will take into consideration 
is the one concerning the Mediterranean basin where some countries (like 
Lybia) have not yet signed the Convention because they consider unacceptable 
those very principles of freedom of navigation, established by the same, 
which constitute, for both Italy and the United States , the basic principles 
of international law. 

The Italian signature will be accompanied, in any case, by a firm 
statement concerning the serious perplexities which Part XI of the Convention 
still raises. These perplexities, consequently, hinder the start of the 
procedures for the ratification, unless substantial improvements can be 
brought in the regulations governing the sea beds. 

With high esteem and friendship, I am, 

Sincerely yours, 

Bettino Craxi 
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November 26, 1984 

Dear Mr. President: 

I have the hon ou r to convey to you the text 

of the message from the Italian Prime Minister, 

the Honorable Bettino Craxi, accompanied by an 

unoff ic ial translation. 

I avail mys e lf of this opportunity to express 

to you the assurances of my highest consideration. 

The President 

White House 

1 ~i 
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Rinaldo Petrignani 



Uno fficial translatiou 

Dear Mr. President and Friend: 

t()U\V 

8432453 

Rome, November 25 , 1984 

Your letter of November 9, 1984, concerning the United Nations 
Convention on the Law o f the Sea , was the object of my most careful consi­
deration, keeping i n mind, above all, the reciprocal cooperation between 
our tMo Co untries in the sector of mineral exploitation of the sea beds 
which emerged during the conclusion of the general.Agreement of last 
August 3rd. 

The Italian Government is presently evaluating the various and com­
plex elements connected to the problem, in view of the decision which has 
to be undertaken during the next few days. 

Among those elements is the ascertainment that, particularly during 
the two sessions of the Preparatory Commission of this year, the developing 
countries showed a certain willingness to accept some of the thesis brought 
forth by the industrialized countries on the subject of the regulations 
applying to the sea beds, an element which contributed to create a construc­
tive atmosphere during the course of the Commission's work. 

On the other hand, I believe that precisely through a full partici­
pation in the activity of the Preparatory Commission, it will be possible 
to contribute to the establishment of a consensus - which is required in 
order to reach decisions within that body - which will take into considera­
tion the leg i timate interests of the Western industrialized Countries. 

In evaluating the desirability to adhere to the Convention, the 
Italian Government will also keep in mind that, at the present time , the 
entering into effect of the Convention seems to be somewhat remote in the 
future. Within this context, even the recent letter, sent to me by the 
Secretary General of the United Nations inviting Italy to sign the Convention, 
mentions the possibility of signing the document without "commitment for the 
future with regard to its ratification". 

I should also like to add that, if the part pertaining to deep sea 
mining is not considered, on the whole the Convention seems to be pos i tive 
for the codification of a series of consuetudinary rules and in great 
me asure in line with the specific Italian interests. 

The President 

White House 



A further element which my Government will take into consideration 
is the one concerning the Mediterranean basin where some countries (like 
Lybia) have not yet signed the Convention because they consider unacceptable 
those very principles of freedom of navigation, established by the same, 
which constitute, for both Italy and the United States, the ba~ic principles 
of international la~. 

The Italian signature will be accompanied, in any case, by a firm 
statement concerning the serious perplexities which Part XI of the Convention 
still raises. These perplexities, consequently, hinder the start of the 
procedures for the ratification, unless substantial improvements can be 
brought in the regulations governing the sea beds. 

With high esteem and friendship, I am, 

Sincerely yours, 

Bettino Craxi 
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Car o Pres i dente ed Amico, 

la Sua lettera del 9 novembre u.s. relativa alla Conven­
zion e dell e ~azioni Unite sul diritto del Mare ha formate oggetto del­
la mia piu' attenta considerazione avendo soprattutto a mente la colla­
borazione reciproca dei nostri due Paes i in materia di sfruttamento mi­
nerari o dei fond i marin i manifestatasi tra l'altro nella conclusione 
dell 'Acc or do d i Gine vra de l 3 agosto scorso. 

11 Governo i t alia no s t a valutando i vari e complessi elemen­
ti del problema in vista de l la decisione da prendere nei prossimi giorni. 

Fra tali elementi figura la constatazione che, soprattutto 
nelle du e session i di quest'ann o della Commissione Preparatoria, si e' 
manifestata in seno ai Paesi in Via di Sviluppo una certa disponibilita' 
a raccogliere talune tesi dei Paesi lndustrializzati in rnateria di regime 
di fondi marini, elemento questo ch e ha contribuito a creare una atmosfe­
ra costruttiva nello svolgimento dei lavori della Commissione. 

D' altro canto ritengo che proprio attraverso la piena parteci­
pazione alla attivita' della Commissione Pr e paratoria sara' possibile con­
tribuire alla formazione di quel consenso, che e' regola per la presa di 
decisioni in seno a tale organo , che tenga canto dei legittirni interessi 
dei Paesi lndustrializzati occidentali. 

Nel valutare la opportunita' della firma della Convenzione, il 
Governo Italiano terra' inoltre presente che al memento attuale 1 'entrata 
in vigore della Convenzione appare piuttosto lontana nel tempo. In tale 
contesto anche la recente lettera indirizzatami dal Segretario Generale 
dell'ONU per invitare l'Italia a sottoscrivere la Convenzione accenna alla 
possibilita' di una firma senza "impegno per il futuro per quanto attiene 
alla ratifica". 

Vorrei poi aggiungere che, se si prescinde dalla parte relativa 
allo sfruttamento minerario del mare profondo, la Convenzione nel suo in­
sieme appare positiva per la codificazione, conforme in larga misura agli 
specifici interessi italiani, di una serie di norme consuetudinarie. 

Ulteriore elemento del quale il Governo dame presieduto terra' 
conto e' quello relative al quadro rnediterraneo dove alcuni paesi (quali 
Libia), non l'hanno ancora firmata perche' considerano inacettabili quei 
principi di liberta' di navigazione sanciti dalla Convenzione stessa e che 
costituiscono un principio basilare di diritto internazionale sia per 
l'Italia che per gli Stati Uniti. 

. I. 



Lo firm& dclJ'1talia sara' ir, ogni caso accompagna.:.a da 
una ferma c icr,iarazione relativa alle serie perplessita' che continua 
a suscitare la Parte XI della Convenzione, perplessita' che, di conse­
guenza. impediscono 1 'avvio de11e procedure per la ratifica, a meno 
che sostanziali miglioramenti possano essere r eali zzati nel regime dei 
fond i marini. 

Con stirna ed amicizia , 

Bettino Craxi 
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United States Department of State --

Washington, D. C. 20520 

December 5, 1984 

tLi ,~~ · q PIO: 53 
SElCRE'P 

S\t i_,,' _' ,·,u: . .-\,:·:- !1 MEMORANDUM FOR MR. ROBERT C. MCFARLANE 
THE WHITE HOUSE 

SUBJECT: Letter from Italian Prime Minister Craxi 

Prime Minister Craxi has sent a reply to the President's 
letter of November 22, announcing U.S.-Soviet agreement to begin 
new arms control negotiations in January. Craxi's letter to the 
President (attached) describes the u.s.-soviet agreement as a 
"major turning-point" and expresses the deep appreciation of the 
Italian Government. He suggests that it may now be necessary to 
"modify the negotiating structures which existed before the 
interruption of the Geneva negotiations." In that event he 
believes it would also be appropriate to "adjust the mechanism 
of consultations among the Allies." 

Since Craxi's letter is a reply to the President's letter, 
and in view of Secretary Shultz's upcoming meetings with NATO 
Foreign Ministers in Brussels, we do not believe a reply to 
Craxi's letter is necessary. 

Attachment: As stated. 

-si::CH~'l!. 
DECL: OADR 
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November 29, 1984 

I have the honor to convey to you a message from the 

President of the Council of Ministers of Italy, the Honorable 

Bettino Craxi, accompanied by an unofficial translation. 

I avail myself of this opportunity to express to you, 

Mr. President, the assurance of my greatest respect and my 

highest consideration. 

The President 
The White House 
Washington, D.C. 
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Unofficial translation of the message addressed to the President of the United States 

by the President of the Council of Ministers of Italy, dated Noverrber 29, 1984. 

"Dear Mr. President and Friend: 

Thank you for your message of Noverrber 22 last, with which you informed me of 

the latest understanding between the United States and the Soviet Union concerning 

the resumption of dialogue on arms control. 

This is a major turning-point for all of us and I would like to express to 

you the deep appreciation of the Italian Government for the positive results you 

have attained. There is no doubt that the steadfastness shown by the Allies together 

with a shrewd flexibility and an intelligent propositional role have all been of de 

cisive importance. 

There are, of course , many more problems that must be overcome before being 

able to get to the heart of negotiations and in this regard the preparatory talks 

which are to take place in January between the Secretary of State and Minister Gro 

rryko in Geneva fulfill a necessary purpose. 

Considering that the cohesion shown by the Allies on the problem of Interme­

diate Nuclear Forces has certainly been a major factor in the evolution that has 

taken place in the Soviet positions, it will be all the more important in the futu­

re to consolidate this cohesion. This can be achieved by continuing to ensure - via 

the process of consultation which in the past has furnished such positive results -

the involvement of the European merrbers of the Alliance in the negotiation. 

I believe, in fact, that it may well be necessary to modify the negotiating 

structures which existed before the interruption of the Geneva negotiation~., and to 

adopt formulas in which the problems of pre-eminent European interest can be dealt 

together with those of more direct interest to the balance of power between the Uni_!_ 

ed States and the Soviet Union. If, as I perceive it, we were to take this approach, 

it would become extrememly appropriate to adjust the mechanism of consultations 

JED 
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among the Al li es, so that the role of the Europeans will in no vm.y be diminished . 

It is a source of satisfaction t o me to l earn from your message that you share !To/ 

op inion on this aspect of the irrportance of t he problem. 

Fi nally l wou l d l ike to assure you tha t the Ital ian Government intends to con­

tinue offer ing its contribution , i n cl ose contact with t he At l antic All ies, for a 

favourable and positive dev elopmen t of the dialogue wh i ch wi ll begin in January . 

With respect and fri ndship, 

Bettino Craxi" 
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TEXT OF THE MESSAGE ADDRESSED TO THE PRESIDENT OF THE UNITED STATES 
BY THE PRESIDENT OF 1HE COUNCIL OF MINISTERS OF ITALY. 

''Caro Presidente ed amico, 

La ringrazio del suo messaggio del 22 novembre con cui 

mi ha infonnato dell'intesa intervenuta tra gli Stati Uniti e l'Unione 

Sovietica in ordine alla ripresa del dialogo sul controllo e . la riduzio­

ne degli annamenti. 

Si tratta di una svolta di grande importanza per tutti 

noi e desidero esprimerLe il vivo apprezzamento del governo italiano 

peril positive risultato conseguito.Non ·vi e' dubbio che la fermezza 

dimostrata dagli alleati, non disgiunta da un'accorta flessibilita' e 

da un intelligente ruolo propositivo, hanno avuto una importanza deci­

siva. 

Certo, molte difficolta' dovranno essere ancora supera­

te prima che si possa entrare nel vivo di una .trattativa .e sotto questo 

profile i colloqui preparatori che saranno avviati dal Segretario di Stato 

e dal Ministro Gromyko a Ginevra _in gennaio rispondono ad una obiettiva 

necessita'. 

Proprio perche' la coesione mostrata dagli alleati sul 

problema delle FNI ha certamente costituito un fattore di rilievo nella 

evoluzione intervenuta nelle posizioni sovietiche, sara' di grande im­

portanza consolidare tale coesione in avvenire continuando ad assicurare, 

attraverso il processo di consultazione che ha dato risultati cosi' po­

sitivi in passato, il coinvolgimento . dei membri europei dell'Alleanza 

nella trattativa. 
Ritengo, infatti, che possa rendersi necessario modificare 

le strutture negoziali che esistevano prima della interruzione delle 

R_(QJ2~---;u,t1 lP~l llp 
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trattative di Ginevra ed adottare forrnule in cui i problemi di pre­

minente interesse europeo vengano trattati insieme a quelli di piu' 

diretto rilievo peril rapporto di forze tra Stati Uniti ed Unione 

Sovietica. Se, come mi sembra di capire, ci si avviasse su tale 

approccio, diverrebbe oltremodo opportuno adattare -i meccanismi di 

consultazioni tra alleati cosi'che il ruolo degli europei non ne ri­

sulti diminuito. E' per rrotivo di compiacimento rilevare dal suo 

messaggio che anche Lei e' consapevole della importanza di questo 

aspetto del problema. 

Desidero assicurarLe infine che il governo italiano in­

tende continuare ad offrire il suo concorso, in stretta concertazione 

atlantica, per un favorevole e positivo sviluppo del dialogo che avra' 

inizio nel prossirro gennaio. 

Con stima ed amicizia, , 
Bettino Craxi." 


